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IL LEADER DEL PDS. Una giornata con il neoeletto scandita dalle interviste 
Congresso, direzione collegiale, alleanza con il centro 

• ROMA Una cosa sicuramente -
Massimo D'Alema l'ha imparata 
da Walter Veltroni' pnma di tutto 
viene la televisione Cosi len, subito 
dopo l'elezione in Consiglio nazio­
nale ha attraversato una Roma in­
fuocata per arrivare a Botteghe 
Oscure dove lo aspettava la pnma 
intervista, col Tgl , naturalmente. 
Vespa ha voluto farla in terrazza, . 
coi tetti bellissimi della capitale ma ' 
con il nschio dell'insolazione Poi 
nel pomcnggio, via via, nella stan­
za al sesto piano che occupa da 
quando ha lasciato quella di capo­
gruppo a Montecitono (la stanza, 
ironia della sorta e della topografia 
del Bottegone, dove Veltroni ha la­
vorato pnma di arrivare a\\'Unità) s 

si sono alternate le troupe Mevisi-
ve degli altri tg. È stata una specie 
di «intervista continua», un lungo 
pomeriggio di domande e risposte ' 
chiuso d a una lunga conferenza 
stampa Eccone la cronaca, co­
minciando da un po ' di «colore*. 
Dal fatto che sulla scrivania di D'A­
lema fanno bella mostra un paio di 
hbn a vano titolo significativi- Voci 
dal quotidiano, ovvero la stona del-
VUnità firmato da Letizia Paolozzi e 
da Alberto Leiss, e LatJida interrot­
ta ovvéro il nuovo libro su Berlin­
guer di Walter Veltroni. E accanto 
un mucchetto di lettere e di fax' so­
no complimenti, augun, qualcuno ' 
lo mostra con un filo di imbarazzo 
Qualche giorno fa aveva detto in 
una intervista: «Se qualcuno dice 
che è d'alcmiano chiamate la poli­
zia». Un vecchio amico gli ha scnt-
to una frase semplice- «Chiamate la 
polizia» Ma il colore nscìna di for­
zare un clima che, nelle risposte di „ 
D'Alema 6 sempre tenuto «basso»; ' 
somde, è visibilmente contento ma 
cerca di mandare da subito mes­
saggi intellegibili al partito e all'o- " 
pinione pubblica. Sandro Curzi, 
(«uno di quelli che mi ha visto sen­
za baffi» commenta) gli fa una 
strana domanda. Racconta di aver 
visto fuori della Fiera di Roma una 
chiromante. «Mi ha det to-sost iene 
il direttore delle news di Tmc - che 
è stata una vera fortuna che tu sia 
stato eletto in una giornata di gran 
caldo». Il gelido DAlema somde 
.Ma la domanda ^d'obbligo - , 
" J'Wrr*hat vissuto'questa giorna­

ta? Tt attendevi questo risulta-
' to? 

Testata una giornata fortunata per­
ché questa difficile vicenda si è 
conclusa in un clima di grande ci­
viltà Abbiamo discusso di politi­
ca, con Walter ne siamo usciti 
amici. Senza fonte. Poi la giornata 
si era aperta con un piccolo fatto 
simbolico che voglio raccontare: il 
tribunale di Milano ha dato ragio­
ne a me. a Occhetto e aW'Umlà 
condannando Panorama a pagar­
ci ì danni Era una querela per una 
vignetta insultante di Forattim 
piazzata in copertina c'eravamo 
io e Occhetto vestiti da prostitute 
che ricevevamo i rubli da Gorba-
ciov con l'Unità sotto il braccio. 
Noi tre insieme abbiamo battuto 
Berlusconi, sarà pure una piccola 
consolazione, ma insomma è un 
buon segno. >. 

Ma la battaglia Interna c'è sta­
ta, le tratture anche, non puoi 
negarlo. 

Non voglio nascondere i proble­
mi, m a non credo che vi siano feri­
te. Questo pomenggio mi ha tele­
fonato Occhetto, mi ha fatto gli 
auguri Per me è stata una telefo­
nata importante a cui tengo mot­
to Credo che dal congresso pos­
siamo uscire più forti e più uniti 
Vorrei aggiungere una cosa, noi 
siamo qui a discutere della leader­
ship del Pds perche c 'è stato Oc­
chetto Senza di lui nulla sarebbe 
accaduto Ma siamo arrivati ad un 
approdo ed era necessario apnre 

Senza Occhetto non saremmo 
neppure qui a discutere 

Per me è stata importante 
la sua telefonata d'auguri 

Veltroni? Un amico vero 
Esce come leader democratico 

e della sinistra 
È un grande comunicatore 

«I progressisti sono decisivi 
Ma nessuno deve restare 

fermo alla foto di famiglia 
della sconfìtta elettorale 

D'Alema alla tribuna dopo la sua elezione Alberto Pais 

«Tutta la smisto deve cambiare» 
D'Alema allo specchio: «Frenerò il caratteraccio» 
«Una giornata fortunata. Usciamo da questa vicenda 
con grande dignità, senza ferite». Massimo D'Alema è 
sorridente, nella giornata dell'elezione. Concede un'in­
tervista dietro l'altra alle televisioni-, racconta dì una te­
lefonata «importante» con Occhetto e parla di Veltroni, 
l'amico rivale»'.corne di un «leader della sinistra con 
grandi doti di comunicazione con l'opinione pubblica». 
Il suo slogan? Portare al sinistra al governo. Finalmente. 

ROBERTO ROSCANI 

una nuova stagione 
E con Veltroni? 

Credo che possiamo essere orgo­
gliosi abbiamo avuto una pagina 
straordinaria di democrazia inter­
na, un confronto senza risse e pu­
gnali, con una grande dose di fair 
play Veltroni avrà nel segretario 
del Pds non solo un amico ma una 
persona che saprà stare al suo po­
sto: non ho né il compito né la vo­
glia di occupare tutta la scena. 
Credo che tutta questa vicenda 
abbia messo in luce una cosa che 
io già sapevo Walter Veltroni ne 
emerge come un leader della sini­
stra, un leader democratico con 
una grande capacità di comunica­
zione con l'opinione pubblica 
Credo che ci sia anche questa 
considerazione nel voto del Con­
siglio nazionale Credo che in 
molti abbiano ragionato e scelto 
in base ad un criterio funzionale 
cosa è meglio che facciano questi 
due leader 

Ma la tua elezione è avvenuta 
nel Consiglio nazionale mentre 
la consultazione aveva Indicato 
Veltroni: non temi che questo 
possa farti apparire come il se­

gretario dell'apparato? 
Prima di tutto il Cn non è l'appara­
to ci sono più professori universi­
tari che segretari di federazione 
Ma io non voglio affatto sottovalu­
tare l'importanza della consulta­
zione che ha nguardato non la 
«base» ma t dingenti periferici del 
Pds. Da quella consultazione era­
no usciti due candidati, Veltroni e 
io e un'area non piccola che ave­
va indicato altri nomi o semplice­
mente non aveva voluto fame 
L'ho detto fin dall'inizio il Consi­
glio nazionale doveva esprimere 
una maggioranza assoluta perché 
cosi vuole lo statuto C ritengo che 
ci sia anche un'altra coasa impor­
tante il limite della consultazione 
era stato nel fatto che la discussio­
ne sui nomi aveva preceduto una 
discussione politica Al Cn questa 
discussione c'è stata Un dibattito 
vero che ha spostato opinioni ver­
so di me ma anche verso Veltroni 
Qualcuno temeva che la mia ele­
zione avrebbe avuto il segno del­
l 'arroccamento, della rassicura­
zione verso il partito, di un ritorno 
all'indietro credo che intervenen­
do, discutendo, ho rovesciato 

Il neosegretario: 
«Spero sia possibile 
evitare di vendere 
Botteghe Oscure» 

•Spero che sia possibile evitare la 
vendita del palazzo di Botteghe 
oscure, nonostante la pesante 
situazione debitoria del Pds». 
Massimo D'Alema, appena eletto 
segretario della Quercia dal -
consiglio nazionale, si affretta a 
tranquillizzare I militanti. Ha anche 
aggiunto che la situazione del 
debiti la si vuole affrontare «in 
modo innovativo». «Penso che un 
partito politico non debba avere 
delle proprietà o delle società o delle attività 
produttive o editoriali: del resto, noi abbiamo 
dimostrato ampiamente che in queste cose non 
siamo bravi». Per L'Unità si sta cercando una 
soluzione che permetta al quotidiano di stare 
sul mercato. «Per Italia radio pensiamo a 
soluzioni di tipo cooperativo, cioè di gestione. E 
questa soluzione potrebbe adattarsi anche per 
il patrimonio immobiliare». D'Alema ha spiegato 
perchè cercherà di evitare la vendita di 
Botteghe oscure: «Non ci sono solo motivazioni 

simboliche o sentimentali, ma soprattutto 
considerazioni pratiche. Questo immobile è di 
difficile collocazione. La vendita avrebbe un arto 
costo fiscale e rischia di non essere 
vantaggiosa». Il neosegretario non sembra 
troppo intenzionato ad abbandonare neanche 
l'altro simbolo rimasto del Pel: la falce e il 
martello che stanno alla base della quercia. 
Anche perchè, ha detto D'Alema, scelte di 
questo genere «dovrebbero maturare In un 
confronto collegiale». 

questo timore 
Torniamo un momento alle divi­
sioni. C'è chi ha parlato di una 
resa dei conti con gli occhettia-
ni... 

Ma quale resa dei conti lo sono 
una persona pacifica e poi ricordo 
una frase di Leopardi che cito a 
memoria ò stolto chi, trovandosi 
in un campo assediato dai nemici 

brandisce la spada verso gli amici 
E allora qual è il suo peggir ne­
mico? 

Me stesso 11 mio cattivo carattere 
che mi ha dato una cattiva imma­
gine, facendomi apparire diverso 
da quello che sono Prometto, mi 
impegnerò a tenere a freno il mio 
carattere 

Nell'intervento dopo la tua ele­

zione hai parlato di un partito 
che ha dimostrato di non essere 
più il Pel. In che senso? 

Siamo usciti da questo «cambio» 
mostrando una straordinana dose 
di democrazia interna, scegliendo 
tra due candidati 11 Pei non avreb­
b e mai eletto un segretario sen?a 
['imprimatur del suo predecesso­
re Il Pei aveva altre regole, altri ri­

tuali Ce li siamo lasciali alle spal­
le 

E una specie di ulteriore rottura. 
E quel simbolo del Pei piazzato 
alla base della Quercia ci reste­
rà? 

Quante cose volete cambiare in 
un giorno E poi io su questioni di 
questo peso non deciderò mai da 
solo Quando parlo di direzione 
collegiale lo faccio con convinzio­
ne Credo che ci sia stato un limi­
te, dovuto anche a motivazioni 
oggettive della democrazia nel 
partito Un limite da superare 

Ci sono già provvedimenti, nuovi 
Incarichi per il Pds? 

Provvedimen'i7 11 Pds ha eletto un 
segretario, non un viceré La venta 
è che abbiamo due problemi co­
struire gli organismi che preparino 
il congresso e nel frattempo assi­
curare il governo del partito Fin 
dal dopo elezioni era previsto un 
riassetto della segreteria Occhet­
to stava lavorando a questo, io 
eredito il suo lavoro Poi, ma que­
sto è uno dei temi del congresso, 
e è l'esigenza di una profonda ri­
struttura/ione del partito 

Che opposizione farà il Pds di 
D'Alema? 

Una opposizione netta, severa 
verso un governo arrogante. Una 
opposizione che su tutte le que­
stioni sia capace di mostrare le 
sue proposte Non abbiamo nes­
suna intenzione di impedire a Ber­
lusconi di governare, come lui va 
ripetendo Se non governa è per­
ché non è capace perché quel-
I alleanza è divisa Governi e non 
cerchi scuse per avventure plebi­
scitarie 

Parliamo di alleanze. Il fronte 
progressista e ancora centrale 
per il Pds? 

II progressisti sono una grande 
forza, hanno raccolto 13 milioni e 
mezzo di voti Noi a questa allean­
za ci teniamo Ma se fossimo pri­
gionieri di un patto rimarremmo 
fissati, come in una foto di fami­
glia di «quelli che hanno perso le 
elezioni» Dobbiamo uscire da 
questa foto e spero che lo faremo 
tutti insieme Detto questo sono 

l statoci primo a i?ropocre, a l a n ­
do il congresso del Pds una gran­
de convenzione ira ì piugicssisli, 
che non riguardi solo le forze poli­
tiche ma anche i movimenti 
espressi nella società 

E II centro, I popolari? 
Ho detto una cosa i progressisti 
da soli non hanno la maggioran­
za E allora un rapporto positivo, 
una alleanza con le forze del mo­
deratismo democratico diventano 
necessari Credo che sia indrpen-
sabile costruire un programma di 
nnnovamente democratico sul 
quale possano convergere il cen­
tro e la sinistra Vedo nelle dichia­
razioni di Buttiglione e di Mattarel-
la segnali di attenzione Un po ' 
meno affettuoso mi sembra il 
commento di Mano Segni 

Popolari più progressisti, com­
presa Rifondanone? Non sarà 
difficile? 

Dico una cosa semplice sulla 
questione delle alleanza il Pds e ì 
progressisti devono muoversi Chi 
rimane fermo si taglia fuon 

C'è uno slogan in cui condensa­
re oggi la tua politica? 

S'è parlato molto di sogni in que­
sto periodo Ma sogni è una paro­
la che mi riesce difficile dire lo ho 
un progetto che la sinistra italiana 
governi il paese È il compito della 
mia gena>aHone Altre generazio­
ni della sinistra hanno fatto altre 
cose fondjamentali ricostruito la 
democrazia" nnnovato il paese 
Ora per noi il problema è il gover­
no vogliamo essere messi alla 
prova 
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P A R T E N Z E DI O H U P P O "^ 

Partente da Milano il 16 moggio e 8 oiugno D B 
M Inno a Verona il 4 luglio n 0 Mttamrj i* 
Trasporto con volo special* 
Durata dal viaggio a giorni (7 notti) 

• luglio lirv 1 

Ra 

La quota comprano» volo a/r le assistenze M -
roportuaJi la sislemorione In camere doppio in ai 
borgnt <JI primo oatogofia (4 stelle) la pensiona 
compiala ««eluso I ultimo p o m o ( m e n a pensio­
na) i trusionmenli Interni con pullman pnvata lui 
lo le visite provine dal programma l'assistenza di 
nun accompagnatore di lingua italiana In Maroc­
co (Ponmbilna tP pro/ungere a sogororrto tu una 
•ertrmane ttd AgaiMr o Mmrmh»cn mu ncnmmtm) 

W&O&XO M QJsQ&dlÀ 

_ M IN IMO 16 PARTECIPANTI 

Par larne da noma il 5 meggio 25 agosto e 
1 Jt settembro 
Trasporto con volo di linea 
Durata det v iaggio 15 giorni (1 ? notti) 
Quota d i parleolpaxtone L 2 7 0 0 0 0 0 
auppiomanio partenza da altre citta U 200 000 
I t inerar io) I lalla/Dalhl Agra Jaipur<Udalpur 
Chittorgarth Ranahpur Monta Abu Ahmodu 
Pad Bnnvnegar Pantana BomPayFtopnania 
Bombay/Hai a 

La quota c o m p r a n e » volo a/r la assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppia 
in albergni di prima categoria i traslerimonii in 
torni In m e u A pensione tutto lo vini© proviate 
dui programma a un accompagnatore dati Ita 
i a I» guido locali Indiana 

FtD&mft 
L'AOXNZlA 
DtVIAOOJ 
DIL QUOTIDIANO 

VÌAO oro 
m vaKijuiaLWi 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Trasporto con volo di linea 
Durata dal viaggio 1 5 giorni ( 12 notti) 
Quota di partecipazione 
Luglio a agosto L 4 4 7 0 0 0 0 set 
(ombro L A 300 000 supplementi) 
partenza da altre citta L 150 0 0 0 
Itinerario! 

Italia/Hong Kong/Ho Crii Mmh Villa 
Non Trang Quynon Danang Muó Ma 
noi Halong Hanoi Hong Kong/Italia 
La q u o t a c o m p r e n d e volo a/r le 
aartlstenzo aeroportuali la si»toma 
tìono In camere doppio in alberghi di 
pnma catogona e nel migliori disponi* 
bili nelle località minori vte!naml*o la 
pensiono compiala m Vietnam la pri 
ma oolnzione a Hong Kong l traatorl 
menu inlorm lutto lo visite p rov i t i * 
dal programma un nocompaonatoro 
dall Italia lo guide locai* vietnamite 

TUNISIA 

P A R T E N Z E Di G R U P P O 
Partenza da Milano Bologne e Verona 
ti 17 luglio 4 aortembro o 8 ottobre 
Trasporto con volo spoetala 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 nodi) 
Quota di partecipazione luglio o set 
tembro L 062 OOO ottobre Uro 90» OOO 
Settimana supplementare luglio o «et 
l e m u r e lire 5 6 0 0 0 0 ot tobre lire 
405 000 

La quota comprende) volo a/r te aa»i 
t lonzo aoroportuali la aisiemulone in 
comofo doppio pre t to il Club C'amarli 
(3 stalle) la pensione completa (prima 
colazione e prendo ai bull et cena sorvl 
ta ni tavoli) Per l bambini dai 2 agli 0 
anni ridWiona del 50*!* ouHa Mttimuna 
aupplomontaro II villaggio al affaccia 
sulln spiaggia di Babbi/* attrezzata A di 
spow/iono dogi ospitt la piscine campi 
da tennis pirvg pong a c jmpo di bocca 
MimcluL per I bambini An inazione diur 
na e serale 

^ POMO SOJJJ^ 
S*]m P A R T E N Z E DI OWMPPO * * \ 
Durata (Meeeolomo a gxwrw< 7 natii Su 
nt**rmm la MrtlitTwuia •wppHMTwnlMo 
Quota di pemMlpsrtone —Whwansll (tal 
'S OV0IXJ a ? unto Iwa AinoOO n«i 2 
uuw al M MflIKi Dia S&O UOO (tal 30 h» 

QKi al « agoalo ma Otiti OOO da B al U 
aQoato Ha * "34 OOO OK/I ti mi M aooato 
M a V «70 0"X)(1ft (|>um> 1+ noli) Hai 13 
al Ô «tiMrto Hr. 1 ̂ 35 OOO nai 13 al 77 
«Onlf) a Sì 00 000 15 OH»™ %4 noni) 

\Èm M a! 2/arfuato ltra MH> DOO dal 27 
BirtOOO Oal 
• MB OOO 

al Vi l*00io di Portu Conia (4 (Iella) la 

» okirt in omaggio 

a tennis raiotu wwwtaurf awtioiaa oan 
/A canoa mmiM *paM»oo*i txiiH a mml 
ONt I vn»O0K> " aitualo ad orto ohoommtrt 
Uu AtuTtat il (tuaman cu iinaa euMaga I al 
bnnp? aUi cfriil U H 12 oMomain del a m -

alKM'iona dagH uaijil la apmggia privala 

luna pei Oamoan l mtMclul) par bambini • 
P4KMI guchl ali k/£alo 

li!!. ^LSj sJ^15U'd^i 
£>J J-Q'O 5J-JJ ^a3uN33-J 
(Vioggto in Cina • Vlatnam) 

MINIMO 1f» PARTECIPANTI 

da Roma II 1J agosto 
Trasporto con volo di unou 
Durala del viaggio 13 comi (15 noti ) 
Quota d i partaci paxkma L b 640 00 supple­
mento partenza da altro orna lliu 150 OOO 
Itinerario Italia/Hong Kong Pacrtlno-Quiim Nan 
ning C n o n g i n o u Muaiman Hanoi Halong Da 
n&ng Hue*Ho Chi Minh Vi Ile* Hong Kong/i latta 
La quota oomprende voto a/r le aswetenzo ae­
roportuali i visti consolan t traslenment intorni 
la sistemazione in camere doppie in albergnl d 
pnma categoria e ne migliori dibpomb il nelle lo­
calità minori la pensione compieta m Cina a Viet 
nani la prima colazione u Hong Kong tutto le vi 
b te pioviate dal programma un eocompagnatofo 
dati Italia le guide locali cinesi e vietnamite 

M I M M O M PARTECIPANTI 

Pmnmn** da M lana il ?? «goaln « I 1 * otlobr» 
Traspone oon volo Air Curope 1 

Durata dei viaggia » giorni (7 nortl -• 
Quota di pertecajMcifHW L 1 4CO OOO 
Taeee «H tnpreeeo e Cute* L Cb OOO 
Supplemento parleru-a ttm Roma I re 17» ODO 
S a l t i m e n e e u p p l e m e n t a r e ( teeo l ta t ive ) li 
ae&ooo 

La quota comprende volo a/r I 
ruponunll uuEtunmeni i« u •lamancinu t 
mare doppie presao 1 Club Culitla 13 atei le 


